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Si è conclusa ieri a Parigi la edizione forse peggióre corsa 
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; Nostro tonrtzlo . 
•]•• PARIGI — Joop i Zoete- ?. 
; melk, un olandese di 33 

anni che ha sposato una 
: parigina e che abita nei 

<ì sobborghi delia capitale 
: francese insieme alla mo­

glie e al figlioletto, è il vin­
citore del Tour 1980 con­
clusosi ieri nello scenario 
dei Campi Elisi in un po­
meriggio più autunnale che 
estivo. Zoetemeik ha col­
to il bersaglio dopo dieci 
tentativi. Cinque volte que-. 
sto corridore di poche pa-, 
role, mite nel carattere e 
con uno sguardo che sfug­
ge agli interlocutori, si era 
classificato al secondo po­
sto, due volte al quarto, 

• una volta, al quinto e una : 
volta all'ottavo, perciò quel­
lo, di ieri è stato il giorno 
più bello della sua vita di 
ciclista, di una carriera che 
sembrava conclusa nel 74, 
quando Joop fu vittima di 
un gravissimo incidente in 
una tappa della Parigi-Niz­
za. Ripresosi, tornato in 
sella fra la meraviglia dei 
medici, Zoetemeik ha ripe­
tutamente confermato le 
sue doti di buon regolarista 
e nonostante la frattura di 
una clavicola subita nello 
scorso febbraio, ha ritrova­
to le condizioni per metter­
si all'occhiello il fiore del 
Tour. In verità, anche ieri 

Con r«incubo» 
del doping 

iÌTour'80 
L'olandese offeso e tranquillo a proposito 
di queste voci - L'ultima tappa a Verschuere 

dopo la cerimonia di chiu­
sura, qualcuno ; ha rispol­
verato il dubbio di Jacques 
Goddet che in un suo scrit­
to aveva invitato i lettori 
deU'«Équipe» ad attendere i 
risultati dei controlli anti­
doping < prima ' di compli­
mentarsi con Zoetemeik. 
L'olandese si è naturalmen­
te offeso e anche ieri sera 
ha ribadito: « Sono tran­
quillo, .posso brindare al 
trionfo...». 

E' stato il Tour del riti­
ro di Hinault come sape-, 
te, un Tour che ha perso 
interesse dopo la resa del 

capitano della Renault Gi­
tane. Il bretone era ih ma­
glia gialla per giunta, m a 
aveva un ginocchio che 
scricchiolava, che non gli 
ha permesso di scalare i 
Pirenei. E cosi Zoetemeik 
non ha > avuto problemi. 
Anche - la seconda moneta 
è di un olandése (Kulper). 
In terza posizione il sor­
prendente Martin davanti a 
De Muynck e Agostinho, 
a gente che più di Zoete­
meik ha sofferto l'inclemen­
za del tempo, le cattiverie 
di un'estate di pioggia e di 
freddo. 

'.;;' L'ultima tappa è stata 
movimentata da : fughe ' e 
fughette perchè molti vo­
levano andare sul podio di 
Parigi. Gli scudieri di Zoe­
temeik hanno contenuto i 
vari •• tentativi ed alla Une : 

il belga Verschuere ha an­
ticipato i velocisti lascian­
do a bocca amara Kelly e 
compagnia. • ^ , 

Marcel Degard 
NELLA FOTO: Zoetemeik e; 
Kuiper nelle ultime battuto 
del Tour. 

Arrivo 
Ordine d'arrivo della 22» ed 

ultima tappa ' del • Tour de 
Franca, la Fontenay Sous 
Bols-Parlgi di km. 186,100: 
1. PAUL VERSCHUERE In 5 
ore 1 2 W alla media orarla 
di km. 35,137; 2. : Kelly, 3. 
Jacobs; 4. Yan VUet; 5. Van 
De Yelde; 6. Thaler; 7. Peve-
nagej 8. Ovlon; 9. Vanden-
brouoke; 10. Schonbacher, tut­
ti con il tempo di Verschuere. 

Classifica finale 
1. JOOP ZOETEMELK (Olan­

da) 108 ore 19'14"; 2. Kulper 
(Olanda) a 6'55"; 3. Martin 
(Francia) a T56"; 4. De 
Muynck (Belgio) a 12*24": 5. 
Agostinho (Portogallo) a 15' e 
37": 6. Seznec (Francia) a 
1616"; 7. NUsson (Svezia) a 
16'33"; 8. Peeters (Belgio) a 
20'41"; 9. Bazzo (Francia) a 
21'03"; 10. Lubberdlng (Olan­
da) a 21*10". 

Povero Tour, '. povero cicli­
smo che perde quota, sempre 
più quota, che sta raccoglien-

. do quanto ha seminato, che 
nella cornice dei Campi Misi 
può soltanto piangere sui pro­
pri mali, sulle gravi colpe di 
chi non vuole ascoltare il ri­
chiamo della ragione, della se­
rietà e della competenza. Sen­
tiremo ancora una volta i fa­
cilóni gridare ai quattro ven­
ti che se Hinault non avesse 
abbandonato, tutto sarebbe 
andato per il meglio, e questo 
è un modo per chiudere gli 
occhi e tapparsi le orecchie, 
per non vedere e per non sen­
tire. • •• .-.• '-".,-•••;": 

Certo, ti ritiro di Hinault 
ha sorpreso tutti; si pensava' 
al bretone come aWuomo'caT 
pace di realizzare la doppiét~ 
ta Giro-Tour, di ripetere le 
impress di Coppi, Anquetil e 
Merckx, ma può una corsa 
tanto prestigiosa vivere sul 
rendimento di un solo cam­
pione? No, assolutamente no, 
L'acuto del tenore infiamma 
le platee, però se manca il co-

IM solo g 
I mali e gli urgenti rimedi di uno sport che perde quota, che \ « brucia » i giovani e rovina i talenti 

ro, la.voce principale si per­
de nella desolazione del de­
serto. E sempre.a proposito 
di Hinault e del suo ginoc­
chio, è stato scritto che il 
Tour è anche una questione 
di salute. Giusto, ma perché 
fermarsi ad una semplice os­
servazione, perché non pene­
trare nel vivo del problema? 

E' opinione generale che a-
nabolizzahti e cortisone. (per 
non dire di altri prodotti) ab­
biano frantumato il gruppo, 
si sostiene come l'uso indi­
scriminato di alcuni farmaci 
esponga il fisico dei corridori 
a malanni di vario genere, sì 
chiede un controllo medico 
sempre più minuzioso e se­
vero ma si dimentica di com­
battere la super fatica, il su-
persfruttamento dell'atleta in 
bicicletta. E così abbiamo due 
laboratori: uno esamina i pre­

lievi delle orine per scoprire 
eventuali tracce di sostanze 
proibite dal regolamenta, l'al­
tro (non «fidale, anzi segre­
to) è alla ricerca di fiale e di 
pillole con contenuti che deb-
Tbono sfuggire ai controllori. 
Ecco l risultati di una situa­
zione balorda e per molti ca-

; si triste, ecco perché fra A ci­
clisti prevale la mentalità di\ 
doversi «aiutare-» con qual--
cosa di extra net timore di. 
trovarsi in difficoltà. Siamo al ; 
punto dì un « credo ». farma­
cologico anche quando la sa­
lute è ottima, quando non c'è 
alcun bisognò di interventi. E 
di conseguenza ogni sera (pri­
ma di andare a letto) il corri­
dore vuole un tranquillante 
perché è convinto che diver­
samente non potrebbe ripo­
sare., .;•: '•:•...-..:. •: - •.;- ;:.\ -.- •[ 

Povero Tour, vittima di un 
folle ingranaggio povero ci­
clismo che non riesce a disci­
plinarsi, che soffoca nell'egoi­
smo dei principali organizza­
tori, che noti porta ordine nel 
disordine. Non basta alzare 
come paravento la bandiera 
dell' antidoping, • punire chi 
viola le leggi in materia: è in-
dispensabile, è urgente cam­
biare faccia al calendario. Ri­
spetto all'epoca di Coppi, l'at­
tività è triplicata. C'è la psi­
cosi del troppo correre anche 
quando non si pedala, te gran­
di mèdie impongono rappòrr 
ti che bruciano i talenti e ro­
vinano i campioni, • c'è . una 
fretta che distrugge e guai se 
non affronteremo al ptU pre­
sto i tempi di lavoro, guai 
se i giovani, gli esordienti, gli 
allievi è t dilettanti non ver­
ranno educati ad un agonismo 

misurato: adesso i ragazzi che 
entrano nel prof essionismo so­
no già in fase di rottura e 
nulla o beii poco possiamo 
aspettarci. E se uno di loro. 
vate, subito io si butta nel 
fuoco del divismo invece di 
imporgli una ragionevole cré­
scita. ->,.--.•• .-••-:.". '•:,r:--..-..--:-:--' 

- Dunque, forza è coraggio 
per un calendario intelligente 
che si identifica in quattro-
cinque classiche, in un Giro 
e in un Tour che,per con­
vivere devono modificarsi 
(vuoi unificandosi, vuoi accor­
ciandosi, vuoi collocandosi a 
due-tré mesi di distanza) e in 
un campionato mondiale a 
più prove. •• Un calendario che 
deve trovare spàzio alla pista, 
che apra le, porte al ciclismo 
«open» (professionisti e di­
lettanti), che allarghi il suo 
orizzonte invece di compri-

1 • * • . ' • - • - : 

merlo. Ecco come operare per 
uscire dal buio: A parole, mol­
ti convengono, ina è ora di 
passare ai fatti, di rivoluzio­
nare per progredire. E nessu­
no dovrà rimanere alla finè­
stra: l'azione sarà concreta se 
insième ai dirigenti, ai tecni­
ci e alle persone di buona 
volontà interverranno i cor­
ridori col péso della loro e-
sperienza e nella tematica dei 
diritti-e dèi dovéri. 
' E* finito un Tour che passe­

rà alla storia per la sua po­
chezza. Sconfini in partenza 
(perché assenti) gli italiani 
Ieri, a Parigi, u ciclismo re­
spirava un clima pesante, un' 
aria di sconfitta. Tergiversare 
ancora significherebbe •• una 
crisi completa, il decadimen­
to totale. ;̂ ;. -, 

•^::':'-.;;:'Gino:SaU 

Campionato europeo di formula 2 

Il franche 
* a 

Per il transalpino è il secondo colpo vincente dopo 
quello di Pau - In testa alla classifica è sempre Henton 

Nostro «•rvtxlo 
ZANDVOOET — n francese 
Richard Dallest al volante di 
una AGS ha messo la firma al­
la'nona prova del campionato 
europeo di formula 2 disputa­
tasi ieri sul circuito olandese 
di Zandvoort. Per Dallest è il 
secondo colpo vincente della 
stagtanr dopo quello messo a 
segno sulla pista di Pau. Al 
posto d'onore si è classificato 
l'inglese WarwicJc con la Tole-
man-Pirelli e terso è finito, co­
me gli era già capitato quin­
dici giorni orsono al Mugello, 
fl milanese Teo Fatai con la 
Marcn-RoloU-BWlL -

A secco è rimasto il leader 
deDa classifica del campiona­
to, l'inglese Henton, che ha 
pagalo a caro presso le con-
#t»rin«ri climatiche incerte. 'In 
una giornata caratterissata da 
una pioggia che andava e ve­
niva» il fsnttano deus Tote-
man-PireOi è stato l'unico pi-
Iota tosato* che è partito con 
l'assetto deDa macchina «da 
asciutto» fidando evidente­
mente nel miglioramento del­
le conritrioni atmosferiche. 
Ciò non si è verificato ed 

- Henton è finito al lfesimo po­
sto deDa 

con la soddisfazione del mi­
glior tempo sul giro. 

La corsa ha trovato i suoi 
maggiori protagonisti in Dal­
lest, Tbackwel, Fatai, Warwick 
e De Cesaris. I cinque si son 
dati una grossa battaglia per 
tutti i 45 giri di gara. All'ini-
zio.prendeva il comando delle 
operazione il giovane, austra-
liano Tbackwel mentre Guerra 
e Pedersoli entravano subito 
in collisione alla curva Tar-
san: aveva la peggio 11 pilota 
italiano che era costretto al 
ritiro. Al secondo giro passa­
va a condurre Dallest, mentre 
alle sue spalle premevano con 

Le classifiche 
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autorità Thackwel, Lammers, 
Warwick, Serra, De Cesaris, 
laansell, . Fatai, Gabbiani •- e 
Stohr. 
. Al trentunesimo passaggio 

era sempre Dauestal a l , co­
mando mentre il romano De 
Cesaris si portava in seconda 
posisione approfittando anche 
dell'uscita di strada di Tback-
well. Due giri dopo Andrea 
De Cesaris passava ih testa al­
la corsa e tutto lasciava preve­
dere che il romàno potesse 
concludere vittoriosamente. 
Purtroppo a sei giri dalla con-. 
cluslone De Cesaris pei deva il 
controllò deua vettura, pic­
chiava contro il guard-rau e 
chiudeva anzitempo. 

Ritornava in prima posisio­
ne Dallest che nelle ultime 
battute della corsa riusciva a 
resistere ai pericolosi attacchi 
sia da parte di Warwick che 
di Teo Fatai. Dopo la corsa <U 
Zandvoort in testa alla clas­
sifica è sempre primo Henton 
con 49 punti, Warwick secondo 
con 38, Fatai terso con 9 . Al­
la conclusione del campionato 
mancano ancora 4 prove e non 
è detto che non 
serd delle sorprese. 

Centomila lungo il circuito Si Castrocaf o •?.*K"'.-.J 

: Iviitóono 

Ottima prova delle Fiat Abarth che hanno piazzato tre vetture 
tra i primi quattro posti - Venti prove speciali per 712 chilometri 

Nostro ssjryfadp " 
GASTBOCARO TERME — 
Pieno successo del Decimo 
Rally - internazionaJe Colline 
di Romagna. dJsputaiosi nel­
le giornate di sabato e dome­
nica con partenza ed arrivo k 
Castrocaro Terme. La gara, 
valevole fra; l'altro per il 
campionato italiano rally, per 
il campionato Fiat I960, per 
il trofeo; A-112, caratterizzata 
aa venti prove speciali, per 
un percorso totale di, 712 chi­
lometri, ha visto la parteci­
pazione di tutu i maggiori 
rsffprfwntanti italiani di que­
ste spedalità. La battaglia è 
stata avvincente fin dall'ini­
zio ed ha entusiasmato il fol­
tissimo pubblico •'" romagnolo 
(si parla di 109.000 persone) 
disseminato su tutto l'impe­
gnativo percorso anche nelle 

Balzato al comando fin dal­
la prima prova Ù genovese 
Tabaton al votante di una 
Lancia Stratos. ha mantenuto 

la vetto della classifica tal­
lonato da Tony su Opel Asco-
nà fino all'inizio della quat­
tordicesima :: prova, allorché 
la rottura di un, fusello della 
ruota k> costringeva al riti­
ro. -Passava allora in testa 
Tony che manteneva il coman­
do fino alla fine seguito da. 
Lucky e . Tognana. Trionfo 
quindi per " il bravo pilota 
di VaJAjbbiadene che aveva 
al suo fianco U cesenate.-Ru-
di. Buona anche'la gara di 
Lucky, Tognana -'; e Ceccato. 
come pure encomiabile an­
che sfortunata quella di Ta­
baton e di Cunico. quest'ulti-

Gassifica finale 
L TOmMKIDf 

'; t. 
Ili) • 117" 3. 
(VM Akartfc m\ a VU"; 4. Ow-
i l t D t Aetaal (fiat Atarth IM) m 
rtr*; s. maiffciai «namt» t u ) 

mo scivolato nel finale dai 
secondo al sesto, posto ' per 
una foratura. Vudafieri, uno 
dei favoriti e leader del cam­
pionato italiano rally è sta­
to totto presto-di gara da 
noie : alla alimentazione, della 
sua Fiat Abarth 131* :A > 

Ottimo comunque il compor­
tamento delle Fiat Abarth che 
hanno piazzato tre vetture nei 
primi quattro posti della clas­
sifica finale. In questo rally 
delle Colline Romagnole di­
sputato tutto sull'asfalto, un 
ruolo importante sembrano 
aver giocato le gomme. 

e Sull'asfalto caldo — h a 
detto il vincitore Tony alla 
fine — le mie Isjchelin sono 
risultate più adatte delle Pi­
relli dei miei avversari. Se­
lettivo è risultato il percorso 
essendo, giunte al traguardo 
solo 70 delle 141 auto parti­
te. Nel gruppo A112 vitto­
ria deDa coppia Cuwtto-Mus-
sa del Piave Jolly Clu!». 

Walter GvagiMli 

Alla Porsche 
(Scudieri-Pizzi) 
il rally del Lazio 
BOMÀ — SI è concluso nel 
parco chiuso dell'Hotel Sere­
na dt Blett U quarto Rally del 
Ijsjto, vattdo come prova dei 
Trofeo Rally Nastonate. La ga­
ia . che si è svolta per oltre 

. 4M ciiIfcwuHrt di percorso sol-
-I» strade del remano e del vi-
torbese, ha visto U successo a 
sorpresa nette ultime fasi del­
ta Foraci» grappo J dei pu­
gnasi flwlk» i-Piaal. dopo il ri­
tiro detta Fiat 131 Abarth di 

ìsriTulttma 
Atte spalle dei 

le 
di 

t.V/ -. < 

U 
toffl, mentre notevole * U 
queitojposto assoluto dsaa Al-
fétta OTV. tertstno di serie, 
di LiveiteOìlvino, che 
vinto anche m speciale 
fica dei GL. 

OnzUtca assolale.- 1) SCU­
DIERI-PIZZI (Porsche) MAO; 
2) Berti Bonifacio (Opel GTE) 
51,0»; 3) Esposito-BertoUi 
(Opel OTE) in 51,17; 4) Live-
ris-Calvino (Alletta OTV) 
SS^t; S) nstnvOarafonl (Optt 

0 98^3. 

Da oggi il {Memorial Morena! alle piscine odi Albero ^ 

Grenova capitale del nuoto gi 
GENOVA — Parte oggi atte 
ore 15 alle piscine di Albero. 
la dooKyoma edizione del 
Memorai Morena, gara inter­
nazionale per giovani fino a 
diciassette * « • organizsata 
dala società sportiva Storia 
con fl patrocinio del Comu­
ne di Genova. Quest'anno fri 
organozatori hanno fatto le 
cose decisamente « m gran­
de»: 1SH circa i partecipan­
ti, per più di 3*0 presene-
gara, e 135 sodetA con m 
più una € nazionale» (quella 
egiziana) quasi al convpieto; 
circa una decina (oltre na-
turaknente ritaUa) le naso­
ni rappresentate. 

Ancora una volta il Memo­
ria! Morena proporrà una se­
rie di nomi che saranno poi 
destinati ad imporsi_aH'aten-
sione dei tecnici internaziona­
li. Tra tatti, gli americani 
(prunai con una rappresen­
tativa nazionale) desterrjino 
certamente l'interesse mag­

giore, anche perché la loco 
mancata partecipazione alle 
Olimpiadi ha fatto orientare 
in altre direzioni tecnici e 
organizzatori. 

Per avere un'idea di quan­
to sia impegnativo ed incar­
tante questo meeting, si pen­
si che ad esso ha kvorato, 
all'interno deità sportiva Shar­
ia, una commissione dì una 
decina di persone per un an­
no intero. I mfflf^yiscaay 
to giovani infatti portano con 
sé un nomerò 
di awompagnat 
parenti; fl c h e ^ 
turaknente, proMemi^ 41. ca-

utuuuiiiflnall al numero a sa* 
versamento proporsionall al-
l'età degH ospiti. Da aff i 
quindi e per tre giorni firn 
manifestazione sari umcial-
mente aperta dal sindaco òt 
Genova Cerofottni alle IMI) 
la città ligure diventa la ca­
pitale del nuoto giovanile. 

Mimmo Barlocco 
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Interesse per il ritorno delle Honda 

Il «S. Marina» â M̂ 
nelle 500 vince Rossi 

Matteoni primo nelle 250 
Era da maggio che non si correva in Italia - L'incasso sarà devoluto a fa­
vore dell'UNICEF - Ottima (e sfortunata) prova della rivelazione Guido Paci 

.-vr v-Noitro servizio " - ^ i ^ 
MISAINO ÀDRBATIC» — Do­
po una lunga pausa (l'ultima 
gara internazionale si svolse 
proprio in questo stesso cir­
cuito lo scorso 11 maggio per 
la prova valevole per il titolo 
mondiale), sono ritornate in 
•Italia le corse motociclistiche 
con questo terso Gran premio 
internazionale di San Marino. 
La competizione aveva susci­
tato nei giorni scorsi notevole 
interesse sia per il rientro 
sui circuiti agonistici del no­
stro Virginio Ferrari, appie­
dato per lungo tempo a cau­
sa delle molte vicissitudini 
che l'hanno perseguitato sin 
dall'inizio della stagione ago­
nistica, sia per il ritórno alle 
corse in grande stile della 
casa giapponese Honda dopo 
il disastroso debutto dell'ago­
sto dell'anno scorso sul cir­
cuito di Dcmnighton in Inghil­
terra. • •• -.•-.• ••;••• -.•:>. •--, -t 

Questi due avvenimenti sen­
z'altro di gran rilievo, som­
mati alle presenze di tutti i 
nostri migliori piloti'oltre a 
stranieri del calibro dello sviz­
zero Freymond e del venezue­
lano Lavado, oltre allo stesso 
Takasuml Katayama; pilòta uf­
ficiale della già citata Honda, 
avevano sollevato l'interesse è 
la curiosità degli stessi «ad­
detti ai lavori ». Purtroppo 
prima l'assenza del. nostro 
Virginio, rimasto leggermente 
(ferito in un incidente nel cen­
tro di Bollano mentre se ne 
andava tranquillamente a spas­
so su una motocicletta, e 
auindi l'improvvisa defezione 

i Lavado e di Freymond ol­
tre alla mancanza del nostro 
bravo Gianpaolo Marchetti ri­
masto -appiedato, e presente 
solo in qualità di spettatore 
essendo la sua macchina in 
Finlandia dovè domenica pros­
sima si disputerà la settima 
prova del mondiale, hanno 
contribuito a ridimensionare 
la curiosità per questa com­
petizione. • ' • ,..,'-/.;-;?;,'.; 

Il pubblico degli appassio­
nati ha comunque risposto in 
discreto numero all'appello 
degù organizzatori ai quali 
.©tootena riconoscere il meri­
to di aver voluto questa gara 
oltre che per la preparazione 
del mondiale del prossimo an­
no anche per devolvere tutto 
l'incasso in favore delWNI-
CBF, il Fondo delle Nazioni 
Unito per l'intanala. " 

E di questo bisogna dare 
atto sia ai piloti partecipanti 
-che al numerosi addetti alla 
pista, i quali non percepiran­
no nessun compenso in de­
naro. Le prove di sabato ave­
vano posto. in evidenza, ri­
spettivamente nella classe 250 
Hèrluigi Oonlorti. che con il 
tempo di l ^ ' W alla media 
oraria di ' chilometri 143,342 
aveva preceduto il giovane 
Reggiani. Nella 500 aveva gi­
rato più velocemente il ro­
mano Gianni Pellettier che 
con VMTK aveva preceduto 
aiamrfTrilanl e RossC Kataya­
ma aveva fatto fermare i cro­
nometri su ÌTS"» ottenendo 
l'ottavo tempo. Ma veniamo : 

» odierne. -
; M* prima batteria delle 250 
viene vinta da Pierluigi Con­
forti .che sul traguardo prece­
de Marchegglani dopo che nei. 
primi giri tu testa alla corsa 
al erano avvicendati Passa-

5Ha e lo stesso Marcheggiani. 
J via della seconda manche 

-di questo quarto di litro è 
Edoardo EUaa a portarsi al 
comando seguito dal rimlnese 
Matteoni e dal giovane Loris 
Reggiani, col coequipier del 
campione snagnolo Angel Nie-
to nel teamABnarelli. Ed è 
proprio Baggiani a tagliare 
per primo fl traguardo da­
vanti a Matteoni e ad Elias. 
CA orfana w**""*»» d*1** mes­
so litro viene vinta a sorpre­
sa da Guido Paci che prece­
de Migliorati e Villa. Ecco 

.dunque la asconda batteria, Ja 
ptii interessante di questa 
classe, avendo al via 1 nostri 
migliori e l'Hònda di Kata­
yama, Vince Graziano Rossi 
dopo che Rolando partito ve-
lociasimo è costretto a rallen­
tare sensibilmente causa II 
malfunnlonamento di un cu­
scinetto del motore. 

va in terza posizione. Da sot- ' 
tolineare anche la gara della 
rivelazione Guido Paci che 
proprio a due giri dal termine 
era vittima di una scivolata 
alla curva del Carro mentre 
si trovava in terza posizione. 

9. Iti. 
( / • • • » » • • . i • ' . ' . ' " • ' . • ' • • . • ' • • ' . • 

i Le classifiche :: 
:V Classifica 500 - 16 giri per. 
km 55,808: 1. Rossi (Suzuky) 
in 22'56"9, media oraria km 
145,903; 2. Migliorati (Suzuky) 
in 23'0"9; 3. Katayama (Hon­
da) in 23'02"2; 4. FaccìoU (Su­
zuky) in 23'18"06; 5. GhidelU 
(Suzuky) in 23'19"02. • 

Giro più veloce il quarto di 
Rossi • in 1*24"03 alla media 
oraria di km 148,954. 

Finale della classe 250 - Gi­
ri 16 per km 55,808: 1. Mas­
simo Matteoni su Bimota in 
23'41"0; alla media oraria di 
km 141,385; 2. Conforti Ya­
maha in 24'05"6; 3. Marcheg­
giani Yamaha 24'07"0; 4. Papa 
su Yamaha 24'10"8; 5. Rimoldi 
Yamaha 24'12"5. Giro più ve­
loce il tredicesimo di Marcheg­
giani in i'27"8 alla media ora­
ria di 143,179 km. 

A Cresta su Suzuki 
la « Trento-Bondone 

\i motociclistica » 
TRENTO — La « Trento-Bandone 
Motociclistica», claaaic» In aaUU 
(la prima edMone fu disputata nel 
1925), è stata vinta ieri pomerig- , 
gio dal torinese Giovanni CresU. ! 
della scuderia Valli Milanxo, in • 
sella ad una « Susuki 500 », 11 pi­
lota ha coperto 1 chilometri 17,300 ; 
del percorso in ia'38"5». alla me­
dia di 83,104 kmh. stabilendo il 
record assoluto della gara. 

Al secondo posto si è classificato 
il romano Sauro Valenttni, in sel­
la ad una « Suzuki 500 »; al tetto 
il trentino Sergio Mosna, con una 
« Caglva 250 ». 

La manifestazione, organizzata 
dal Motoclub Trento, è stata se­
guita da migliaia di spettatori, fra 
i quali molti giovani. 
f) CICLISMO — Fausto Stiz (Ve­
lo Club Mendrisio) ha vinto saba- . 
to la 22» edizione della Rbo-Macu- . 
gnaga per corridori dilettanti stac­
cando di S secondi il varesino Mar- _ 
co Groppo. . . . . - . - . , 
• CALCIO — La Tanzania ha bat­
tuto il Kenia per 5-0 (1-0) in un 
incontro valido per il secondo tur- -, 
no di qualificazione della sona a-
fricana Coppa del mondo. 

Si stai córrendo in Argentina 

Rèutemium 

Il pilota di F. 1 al volante della Fiat Abarth 131 ], 

Sulle strade "dell'Argentina si sta svolgendo, dal giorno 19, 
con partenza e arrivo a Tucuman il 25 prossimo, il Campio­
nato Mondiale Rally 80 Codasur. Alla gara saranno al i l » 
tre Fiat 131 Abarth affidate ad Alen-Kivimaki, a Rohtl-Geistdor- < 
lei (attuali leader della classifica del Mondiale Piloti Rally) 
ed a Bettega-Bernacchini, l'equipaggio italiano pia rappresa^ 
tativo del Mondiale. Ma la grande novità del campionato del 
mondo rally e che la Fiat ha schierato al via una quarta vet­
tura guidata da Carlos Reutèmann, il pilota argentino di For­
mula 1, ex Ferrari, ex Lotus, ora della Williams, il quale sarà 
coadiuvato dal giovane navigatore Mirko Ferissuttì. Ut Fiat, 
che si presenta in Argentina con tutte le carte in regola, è 
fra l'altro al comando della classifica iridata con 13 punti di 
vantaggio (51-la Fiat, 38 le avversarie) nei confronti della 
Ford e oWOpel. Dal lfl72 la Fiat si è aggiudicata il ampio-
nato mondiate rally 4 volte con la Lancia (1972-1974-1975-1916): 
e due volte con la Fiat (1978-1979). •. 

La Fiat 131 Abarth ha già dimostrato quest'anno in due oc­
casioni,, cioè nel Rally di Montecarlo e nel Rally del Porto­
gallo, di essere una vettura vincente e affidabile (2 soli ritiri 
per uscita di strada e non per rotture meccaniche su 9 pre­
senze nei 3 rally mondiali disputati). La prima «uscita» uffi­
ciale di questa vettura in occasione del Rally d i Montecarlo 
fu una partecipazione trionfale, conclusasi con cinque vetture 
Fiat e Lancia nelle prime sètte posidòni della classifica asso­
luta, con 11 dominio di Alèn, Eohrl, Dandche e Waldegaard 
dalla prima all'ultima pròva speciale e con il successo inattwo 
e pertanto graditissimo di Attilio Bottega con la piccola Ritmo 

Ed ora il Codasur. Le Fiat 131 ufficiali di AletvKrrirnaU è 
di Rdhrl-Geistdorfer avranno i colori Mancn«sxurro del Grup­
po e porteranno soltanto scritte di sponsor tecnici. Bettega-
Bernacchini, invece, disporranno di una 131 con i colori dei 
Monopoli di Stato (MS). Carlos Reutemann-Mirko/Periasutti 
parteciperanno con una 131 Abarth .'•; <•• 

nato t*rrw>*i> prodotto sa Oer-
In 

dt 419 milioni por dna and, 
con un Menenio dei 10 por 
conio se la sqnodra rtaactrli 
ad entrare nono pool-oouoetto 
•1 tonnine dei proeslmo 

Senza rilasciare dichiarazioni 

è partito per Mosca 
ROMA — Cupo in volto, non 
nasconde un certo fastidio 
verso chi gli rivolge doman­
de. Pietro Mennca, in un ec­
cesso di divismo, si nega ai 
cronistL . 

«ffon so niente, non ho 
nulla da dire. Chi vuol cono­
scere il mio ponto di vista 
sulle OìimptadT, legga II co­
municato ittampa che nei 
giorni aconi ho fatto diffon­
dere dall'Atee », annuncia il 
velocista con enfasi da Mi­
mo miniti ro. A Fiumicino 
manrt circa mezz'ora al de­
collo dell'aereo eh* porterà 
gli ultimi scampoli di comi­
tiva COlfl a Mosca, l'Immen­
sa hall del Leonardo da Vin­
ci brulica di turisti, fa mol­
to caldo. Siamo ad un tiro 
di schioppo dal mare, la ten-
f itone di tagttar_ corto con 

teriocotoie A forte. 

all'oro dt nei 149 e nei 
atte do-

con uno stile che non 
certo esede te xnofeMt, 

le parole, è peni-
dei 
in­

ai colloquio, è 
la parvensa di 

dialogo a cui dà vita dtaao-
4t 

Pedrosa conserva 
il mondiale 

de peraltro più che pertinenti 
— Mennea, allora, 

• Non lo so, non so 

te il velocista — tutto quel­
lo che avevo da dire l 'ho 
detto in un comunicato stsen-
p»»-

il comunicato è di 
giorno fa. 

non proviamo ad 
la situesione? 

• Non dico niente, con i 
giornalisti non parto. 
travisato le mtc 

— Vuole rpiiigtrrì 
«Non no nulla da 

r»»... . 
Milane, lei in 

modo si nega al _ 
ai lettori, non certo si gtor-

«Non importa, non 
ta. Tutto quello che 
da dire l%o ga\ detto». 

dei Giochi? 
,_f.wo» *>ro stanco, ho pre­
ferito dot niire. Non ho vi-
ato niente, non 

— Ma lei è 
andare a Mosca? Si o no? 

«Non lo so. non lo so». 
l imi l i oW in tu—i 

illei IpHni le needegne po-

IfeDe 
pto~. 

« Non lo so. Forte. Non 
to fcfea ». 

— Ma perché e 
voto? 


